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La nota 

Bufera nella Sanità siciliana, l’assessore Razza 
si dimette 
Si difende dalle accuse ma sottolinea: «Per sottrarre il governo da inevitabili polemiche ho chiesto al presi-
dente della Regione di accettare le mie dimissioni». 

 

 

PALERMO. «Alla luce della indagine della Procura di Trapani che mi vede indagato, nel con-

fermare il massimo rispetto per la magistratura, desidero ribadire che in Sicilia l’epidemia è 

sempre stata monitorata con cura, come evidenzia ogni elemento oggettivo, a partire dalla 

occupazione ospedaliera e dalla tempestività di decisioni che, nella nostra Regione, sono 

sempre state anticipatorie. Non avevamo bisogno di nascondere contagiati o di abbassa-

re l’impatto epidemiologico, perché proprio noi abbiamo spesso anticipato le decisioni di Ro-

ma e adottato provvedimenti più severi». 

Lo dichiara l’assessore regionale alla Salute, Ruggero Razza, commentando l’inchiesta che 

lo vede indagato, aggiungendo:  «I fatti che vengono individuati- prosegue- si riferiscono es-

senzialmente al trasferimento materiale dei dati sulla piattaforma che sono stati riportati in 

coerenza con l’andamento reale dell’epidemia, tenuto conto della circostanza che sovente 

essi si riferivano a più giorni e non al solo giorno di comunicazione. Come sempre, il fenome-

no della lettura postuma delle captazioni può contribuire a costruire una diversa ipotesi che, 

correttamente, verrà approfondita dell’autorità giudiziaria competente individuata dal Gip. Ma 

https://www.insanitas.it/bufera-sulla-sanita-siciliana-ai-domiciliari-la-dirigente-del-dasoe-letizia-di-liberti/
https://www.insanitas.it/bufera-sulla-sanita-siciliana-ai-domiciliari-la-dirigente-del-dasoe-letizia-di-liberti/


deve essere chiaro che ogni soggetto con l’infezione è stato registrato nominativamente dal 

sistema e nessun dato di qualsivoglia natura è mai stato artatamente modificato per na-

scondere la verità. Ciò nonostante, soprattutto nel tempo della pandemia, le istituzioni devono 

essere al riparo da ogni sospetto. Per sottrarre il governo da inevitabili polemiche ho chiesto 

al presidente della Regione di accettare le mie dimissioni». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
Indagato anche Razza 

Bufera sulla sanità siciliana, ai domiciliari la 
dirigente del Dasoe Letizia Di Liberti 
Le accuse: falso materiale ed ideologico sui dati del coronavirus. Fra gli indagati anche l'assessore regio-
nale alla Salute. 

 

 

Avrebbero alterato i dati sulla pandemia (modificando il numero dei positivi e dei tamponi) di-

retto all’Istituto Superiore di Sanità, condizionando i provvedimenti adottati per il contenimento 

della diffusione del virus. Con questa accusa i carabinieri del Nas di Palermo e del Comando 

Provinciale di Trapani stanno eseguendo un’ordinanza di misura cautelare agli arresti domici-

liari nei confronti di alcuni appartenenti al Dipartimento Regionale per le Attività Sanitarie e 

Osservatorio Epidemiologico (Dasoe) dell’Assessorato della Salute della Regione Siciliana. 

Le accuse sono: falso materiale ed ideologico. 

Ai domiciliari sono finiti la dirigente generale del Dasoe Maria Letizia Di Liberti (nella foto di 

Insanitas), il funzionario della Regione Salvatore Cusimano e il dipendente di una società 

che si occupa della gestione informatica dei dati dell’assessorato Emilio Madonia. 

L’inchiesta nasce dalla scoperta che in un laboratorio di Alcamo (Tp), da qui la competenza 

della Procura di Trapani, erano stati forniti dati falsati su decine di tamponi. I pm hanno avvia-

to accertamenti che sono arrivati all’assessorato regionale. Diverse intercettazioni conferme-



rebbero l’alterazione dei dati inviati all’iss. Fra gli indagati anche l’assessore alla Salu-

te Ruggero Razza. 

Dal mese di novembre appena trascorso sono circa 40 gli episodi di falso documentati dagli 

investigatori dell’Arma, l’ultimo dei quali risalente al 19 Marzo 2021. Effettuate perquisizioni 

domiciliari nei confronti di altri sette indagati alla ricerca di materiale informatico e non, utile 

alle indagini. Inoltre è stata effettuata un’acquisizione informatica selettiva (in particolare, flus-

so e.mail e dati relativi all’indagine) presso i server dell’assessorato Regionale alla Salute e 

del citato Dipartimento. 

In concomitanza con l’esecuzione dei chiesti provvedimenti restrittivi, è stato notificato anche 

un invito a comparire e contestuale avviso di garanzia, nonché sequestro dei telefoni cellulari 

per falsità materiale ed ideologica nei confronti dell’Assessore Regionale per la Salute, Raz-

za, sul conto del quale, si legge nella nota diramata dalla Procura “sebbene non emerga an-

cora compendio investigativo grave, è emerso il parziale coinvolgimento nelle attività delittuo-

se del DASOE”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Sicilia. Falsi dati Covid per limitare restrizioni. Avviso di 
garanzia all’assessore Ruggero Razza, che si dimette. Ai 
domiciliari dirigente e collaboratori del Dipartimento 
epidemiologico 
Gli arrestati sono accusati di aver alterato, in molteplici occasioni, il flusso dei dati diretto 
all’Iss, modificando il numero dei positivi e dei tamponi e  anche dei decessi legati al Covid, 
alterando, in questo modo, la base dati su cui sono stati adottati provvedimenti e restri-
zioni. Invito a comparire e avviso di garanzia per Razza, sul conto del quale, “sebbene non 
emerga ancora compendio investigativo grave, è emerso il parziale coinvolgimento”. Dal 
mese di novembre 2020 ad oggi sono circa 40 gli episodi di falso documentati dagli inve-
stigatori. Perquisizioni nei confronti di altri sette indagati. 

 
 
30 MAR - Bufera in Siclia, dove un dirigente e due stretti collaboratori del Dipartimento Regionale per 
le Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico (D.A.S.O.E.) dell’Assessorato della Salute sono 
stati arrestati con l’accusa di avere falsificato i dati sull’emergenza Covid da inviare all’Istituto Superio 
di Sanità per valutare la situazione epidemiologica. Dati in base alle Regioni vengono attribuite le zone 
con le relative restrizioni. 
 
Ma in concomitanza è stato notificato anche un invito a comparire e contestuale avviso di 
garanzia, nonché sequestro dei telefoni cellulari per falsità materiale ed ideologica, anche nei confronti 
dell’Assessore alla Salute, Ruggero Razza, sul conto del quale, spiegano i Carabinieri di Trapani in 
una nota, “sebbene non emerga ancora compendio investigativo grave, è emerso il parziale 
coinvolgimento nelle attività delittuose del Dasoe”. 
 
Quanto ai reati contestati al dirigente e ai collaboratori nell’ordinanza di misura cautelare agli arresti 
domiciliari, emessa dal GIP del Tribunale di Trapani, su richiesta, in via di assoluta urgenza, della 
Procura, sono falso materiale ed ideologico in concorso. “In particolare - spiega la nota dei carabinieri 
- gli arrestati sono accusati di aver alterato, in svariate occasioni, il flusso dei dati riguardante la 
pandemia SarsCov-2 (modificando il numero dei positivi e dei tamponi e talvolta anche dei decessi 
dovuti alla pandemia) diretto all’Istituto Superiore di Sanità, alterando di fatto la base dati su cui 
adottare i discendenti provvedimenti per il contenimento della diffusione del virus”. 
 
Dal mese di novembre appena trascorso sono circa 40 gli episodi di falso documentati dagli 
investigatori dell’Arma, l’ultimo dei quali risalente al 19 Marzo 2021. 
 



Effettuate perquisizioni domiciliari nei confronti di altri sette indagati alla ricerca di materiale 
informatico e non, utile alle indagini. Inoltre è stata effettuata un’acquisizione informatica selettiva (in 
particolare, flusso e.mail e dati relativi all’indagine) presso i server dell’assessorato Regionale alla 
Salute e del citato Dipartimento. 
  
Razza si dimette. 
“Per sottrarre il governo da inevitabili polemiche ho chiesto al presidente della Regione di accettare le 
mie dimissioni”. Lo afferma in una nota Ruggero Razza, assessore alla Salute della Regione siciliana, 
alla luce dell'indagine della Procura di Trapani che lo vede indagato per presunti dati falsificati della 
pandemia. 
  
“Nel confermare il massimo rispetto per la magistratura, desidero ribadire che in Sicilia l'epidemia è 
sempre stata monitorata con cura, come evidenzia ogni elemento oggettivo, a partire dalla 
occupazione ospedaliera e dalla tempestività di decisioni che, nella nostra Regione, sono sempre 
state anticipatorie - sottolinea Razza -. Non avevamo bisogno di nascondere contagiati o di abbassare 
l'impatto epidemiologico, perché proprio noi abbiamo spesso anticipato le decisioni di Roma e 
adottato provvedimenti più severi”. 
  
Razza spiega che “i fatti che vengono individuati si riferiscono essenzialmente al trasferimento 
materiale dei dati sulla piattaforma che sono stati riportati in coerenza con l'andamento reale 
dell'epidemia, tenuto conto della circostanza che sovente essi si riferivano a più giorni e non al solo 
giorno di comunicazione”. 
  
“Come sempre, il fenomeno della lettura postuma delle captazioni può contribuire a costruire una 
diversa ipotesi che, correttamente, verrà approfondita dell'autorità giudiziaria competente individuata 
dal GIP. Ma - continua - deve essere chiaro che ogni soggetto con l'infezione è stato registrato 
nominativamente dal sistema e nessun dato di qualsivoglia natura è mai stato artatamente modificato 
per nascondere la verità. Ciò nonostante, soprattutto nel tempo della pandemia le istituzioni devono 
essere al riparo da ogni sospetto. Per sottrarre il governo da inevitabili polemiche - conclude - ho 
chiesto al presidente della Regione di accettare le mie dimissioni”. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Covid: quarantena e tampone anche per chi 
rientra da Paesi Ue 
30 Marzo 2021 

 

Il Ministro della Salute Roberto Speranza firmerà in mattinata un'ordinanza che dispone, per 
arrivi e rientri da Paesi dell'Unione Europea, tampone in partenza, quarantena di 5 giorni e ul-
teriore tampone alla fine dei 5 giorni. La quarantena è già prevista per tutti i Paesi extra Eu. È 
quanto si apprende da fonti del Ministero della Salute. 
La Germania - intanto - annuncia un rafforzamento dei controlli alle frontiere terrestri nel pie-
no della terza ondata di pandemia.  La Germania rafforzerà per i prossimi "8-14 giorni", quindi 
per tutto il periodo di Pasqua e oltre, i controlli ai confini terrestri, in particolare con Francia, 
Danimarca e Polonia, ha annunciato il ministro dell'Interno tedesco. "Non importa da dove si 
arrivi, Polonia, Francia o Danimarca, tutti devono aspettarsi di poter essere controllati", ha 
detto Horst Seehofer in conferenza stampa, precisando che questi controlli casuali potranno 
avere luogo anche in territorio tedesco, dopo il passaggio della frontiera. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


